
Il Parco del Volo di Campoformido diventa realtà

La storia del 1° e del 4° stormo

Notizie dai club, a cena con i piloti
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La Pattuglia festeggia 45 anni. 
Aggettivi e defi nizioni in questi 
giorni si sprecano. Per la verità, 
è diffi cile non parlare di questa 
formazione se non in termini en-
tusiastici e pieni d’ammirazione. I 
tempi cambiano e con questi gli 
uomini. E’ un fatto naturale, ma 
la PAN resta per gli appassionati 
una certezza incrollabile ed anzi 
la sua fama continua a crescere 
anche all’estero, come dimostra 
l’onorifi cenza ricevuta a Mosca 
dai piloti delle Frecce. Cresce 
anche il movimento di affezionati 
che alla Pattuglia acrobatica non 
intendono rinunciare e alla quale 
si sentono stretti da un profondo 
legame affettivo ed emotivo. E 
con loro cresce anche questa 
piccola, ma sincera rivista. Questo 
secondo numero è stato realizzato 
in concomitanza con la Giornata 
azzurra perché il Friuli Venezia 
Giulia, oltre ad ospitare la base 
del 313° gruppo, è al centro di una 
grande iniziativa, capace di far 
diventare questa piccola regione 
una sorta di Terra promessa degli 
appassionati delle ali. 

Facciamo riferimento al Parco 
del volo, che sarà presentato uffi -
cialmente proprio in concomitan-
za con la grande manifestazione 
aerea di Rivolto. La nostra, anzi la 
vostra rivista, ne aveva parlato nel 
precedente numero anticipando i 
contorni di un sogno divenuto real-
tà grazie alla volontà e alla capacità 

di un manipolo di appassionati.
Ci è sembrata un’iniziativa tal-

mente meritoria ed importante, ri-
volta com’è soprattutto alle nuove 
generazioni, che meritava ampio 
spazio, sicuri come siamo che nei 
prossimi anni, quando molti di voi 
arriveranno a Rivolto per gustarsi 
le evoluzioni dei nostri beniamini, 
ne approfi tteranno anche per visi-
tare gli hangar e gli spazi del parco. 
Magari, dato che all’intero dei vari 
Club non mancano provetti piloti, 
qualcuno coglierà anche l’occasio-
ne per giungere a Campoformido 
a bordo del proprio velivolo.

Per quanto concerne la rivista 
siamo ancora agli inizi: è una 
creatura giovane che ha bisogno 
di maturare per corrispondere 
nel migliore dei modi alle vostre 
aspettative. Mantenere informati 
i vari sodalizi  sulle attività svolte 
dagli stessi e sul grande lavoro che 
giorno dopo giorno si sussegue 
sulla pista di Rivolto sono alcuni 
dei nostri obbiettivi. Già a partire 
dal prossimo numero, superati 
gli appuntamenti eccezionali di 
questi giorni, contiamo di dare 
alla pubblicazione una veste e 
un contenuto preciso, contando 
naturalmente sull’apporto di tutti 
i Club, che resta irrinunciabile per 
non dire indispensabile.
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L’editoriale



La Pattuglia Acrobatica Nazionale, che quest’an-
no festeggia i quarantacinque anni di volo nei 

cieli internazionali, rappresenta un testimonial 
d’eccezione della nostra regione e ci onora portan-
do “in alto” l’immagine del Friuli Venezia Giulia. La 
strategia di promozione turistica, integrata e di re-
spiro europeo, che ha nello slogan “Ospiti di Gente 
Unica”  il proprio simbolo, ben si accorda infatti con 
le acrobazie della Pattuglia Acrobatica, con la sua 
virtuosa visibilità e con il messaggio di talento e di 
pace di cui i piloti sono portavoce. 

Questa pubblicazione che racconta la storia 
delle Frecce Tricolori e parla del presente e dei pro-
grammi futuri grazie anche all’opera di diffusione e 
di supporto alla PAN nei numerosi club coordinati 
nel mondo, nasce in un momento storico di portata 
internazionale in cui l’ingresso nell’Unione Europea 
cambia la geopolitica della nostra regione e crea 
una nuova centralità in Europa, simbolicamente 
rappresentata dalle Frecce Tricolori, che volano in 
alto sui cieli di tutto il mondo con acrobazie da 
“gente unica”.

Enrico Bertossi
Assessore 

alle Attività Produttive 

Per l’Aeronautica militare italiana e per le Frecce 
tricolori che quest’anno festeggiano il 45° anni-

versario dalla loro creazione l’appuntamento del 4 
settembre 2005 rappresenta oltre che un momento 
molto importante, anche un’occasione preziosa per 
rafforzare e consolidare il rapporto con le migliaia 
di appassionati del volo presenti nel nostro Paese. 
Primi fra tutti, i membri dei tanti Club della Pan che 
ci seguono e ci supportano con la loro presenza, 
non soltanto in occasione delle manifestazioni 
aeree alle quali partecipa la Pattuglia acrobatica 
nazionale, con i loro variopinti stand e la loro simpa-
tia, ma anche attraverso la pubblicazione di questa 
rivista che racconta la loro attività e permette di 
stringere rapporti sempre più stretti e proficui tra 
i vari sodalizi.

Qualcuno ha affermato che le Frecce tricolori 
sono un’importante biglietto da visita della nostra 
nazione e ha ragione, ma sono i soci dei Club, con 
la loro dedizione e la loro inesauribile passione a 
far comprendere, a quanti assistono a un’esibizione 
aerea magari per la prima volta, che l’Aeronautica 
militare italiana e la Pattuglia possono contare 
su un sostegno e un attaccamento altrove sco-
nosciuto. Assieme all’addestramento, alla cura di 
ogni dettaglio e alla ricerca di traguardi ogni volta 
più importanti, è proprio l’amore per il volo e per 
l’acrobazia dimostrata in questi anni dai Club uno 
degli ingredienti essenziali per fornire a tutti noi 
della Pattuglia acrobatica un motivo in più per 
continuare ad impegnarci. Ecco perché, quando 
compiano le nostre evoluzioni sappiamo che nel-
l’abitacolo del nostro velivolo è presente e ci sprona 
anche lo spirito e l’ideale di chi da terra ci segue 
col naso all’insù e poi ci attende per accoglierci 
calorosamente non appena ritor- niamo con 
“i piedi per terra”. Mi auguro p e r c i ò 
che quest’iniziativa edito- r i a l e 
prosegua e si rafforzi, fa- c e n d o 
conoscere a tutti gli appas- sionati 
del volo quest’importante r e a l t à 
associativa

Il Comandante 
Tenente Colonnello 

Paolo Tarantino
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Il saluto della Regione 
Friuli Venezia Giulia

Il saluto della Pattuglia 
Acrobatica Nazionale


